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SOTTOSCRITTO L’ACCORDO PER LA  
RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI POSTALI 

Agosto 2010 Anno XXXIX—N. 12 

S i è conclusa, dopo 
ben 10 mesi di con-
fronto, e alla fine di 
un’estenuante notta-

ta, la trattativa sulla riorganiz-
zazione dei Servizi Postali. 
L’ accordo raggiunto, con 
l’introduzione del recapito a 
5 giorni, ha permesso al Sin-
dacato di impedire i tagli 
brutali decisi in prima bat-
tuta da parte dell’Azienda. 
Un segnale positivo in vista 
dell’imminente liberalizzazio-
ne. 
“Un accordo non facile – 
commenta alla fine della lun-
ga notte di lavori Mario Petit-
to, Segretario Generale di Slp 
Cisl - che ha fatto registrare in 
questi mesi momenti di forte 
tensione, sfiorando in diverse 
occasioni la rottura del nego-
ziato. Lo sforzo dell’Slp è 
stato comunque di non accet-
tare mai un ridimensionamen-
to dell’organico, a fronte di un 
mancato progetto globale. Era 
quindi imperativo coniugare 
le tutele della categoria con il 
necessario riequilibrio della 
situazione finanziaria della 
Divisione Corrispondenza. 
Alla fine è stato raggiunto un 
accordo che, a differenza di 
quanto accaduto nel 2006, 
sottende un profonda riorga-
nizzazione dell’intera filiera 
dei Servizi Postali che interes-
serà non solo il recapito ma 

anche la rete logistica e dei  
trasporti”. 
Ed è proprio in tale ottica che 
va visto l’impegno aziendale 
a non modificare, nel piano 
strategico 2011 -2013, il pro-
prio assetto societario, ri-
confermando il valore asso-
luto dell’unicità aziendale. 
“Un risultato – afferma Petitto 
- che giudichiamo positivo ma 
per nulla scontato, anche in 
considerazione dell’imminen-

te processo di liberalizzazione 
che tenderà a stravolgere le 
presenze degli operatori sul 
mercato di riferimento e por-
terà a forti necessità di inno-
vazione sia di prodotto sia di 
processo”. 
Partendo dall’analisi del mer-
cato postale, che registra una 
significativa contrazione dei 
volumi a livello internaziona-
le, un’erosione delle quote di 
mercato e un mutamento della 
domanda della clientela, l’Ac-
cordo intende perseguire da 
una parte l’obiettivo della 
difesa dei volumi e dall’altro 

quello dello sviluppo dei rica-
vi, con l’adozione di soluzioni 
innovative e di qualità.  È 
proprio in quest’ottica che  si 
prefigurano già importanti 
percorsi di valorizzazione 
professionale, i quali costitui-
scono ormai un elemento ca-
ratterizzante di Poste, in con-
trotendenza con quanto acca-
de in altre aziende del settore. 
“Tale obiettivo – precisa Pe-
titto - è stato però raggiunto 
scardinando l’impostazione 
aziendale originaria, che in-
tendeva realizzare unicamente 
tagli sul personale. Abbiamo 
invece fatto prevalere un’im-
postazione diversa, innovativa 
ma, in fondo, l’unica davvero 
possibile: un’efficace ed equi-
librata riorganizzazione del-
l’intero settore postale, attra-
verso l’introduzione di un 
nuovo modello organizzativo 
e distributivo, con il contem-
poraneo sviluppo di nuovi 
servizi”. 
Rispetto quindi a una dichia-
rata intenzione aziendale di 
procedere esclusivamente ad 
un netto  ridimensionamento 
del settore di circa 10.700 
unità, l’Accordo - faticosa-
mente raggiunto - prevede 
invece l’ottimizzazione, con 
aumento del livello di effi-
cienza, di ben 5.857 unità, di 
cui 3.359 nel recapito,518 
negli addetti lavorazioni inter-
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COSA PREVEDE L’ACCORDO?  

RECAPITO:  
 
 

♦ L’introduzione della settimana corta con la giornata lavorativa di 7 ore e 12 minuti, le pause da con-
trattare localmente, un  ticket di 4,50€ e il sabato di riposo; 

♦ L’introduzione di nuove zone, attraverso la realizzazione dell’Articolazione Servizi Innovativi (nei 
capoluoghi di provincia e nei comuni > di 30.000 abitanti), quale nuova rete di sviluppo dedicata a 
prodotti di valore e di qualità, con orario su sei giorni, dal lunedì al venerdì dalle 14,00 alle 20,00 e 
il sabato dalle 8,00 alle 14,00. 

♦ L’introduzione dell’ora limite per l’uscita in gita del portalettere; 
♦ L’aumento della scorta del 1%,  portandola all’11%-15%  
♦ Il superamento della zona baricentrica;  
♦ Il mantenimento degli attuali limiti di flessibilità operativa e l’aumento della relativa indennità; 
♦ L’introduzione di un sistema di incentivazione commerciale per gli addetti all’Articolazione Servizi 

Innovativi; 
♦ Il coinvolgimento dei portalettere, dei responsabili di CD e dei CS, unitamente all’introduzione di 

punteggi diversificati tra capoluoghi/comuni > di 30.000 abitanti e realtà provinciali,  dovranno ga-
rantire l’effettiva perequazione delle attività di recapito; 

♦ Con apposita comunicazione a latere dell’Accordo, l’Azienda si impegna a decentrare, a livello re-
gionale,  l’assunzione del personale CTD.  
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ne,1854 nei centri di logistica postale e 
126 negli staff. Tutto il personale inte-
ressato dalla manovra troverà nuova 
collocazione aziendale, sia nel medesi-
mo ambito dei servizi postali, sia nel-
l’ambito del mercato privati, con un 
concreto mantenimento dei livelli oc-
cupazionali in Azienda. 
La chiave di volta organizzativa, che ha 
permesso di raggiungere questo impor-
tante obiettivo, è stata l’introduzione del 
recapito a 5 giorni. Dal primo gennaio 
2011, infatti, la consegna della corri-
spondenza prioritaria, raccomandata e 
commerciale verrà eseguita dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 16, mentre dalle 14 
alle 20 saranno forniti servizi "su misu-
ra", Dimmiquando, Chiamami, Aspetta-
mi, nuove tipologie di servizi dai nomi 
accattivanti e familiari, affiancati al tra-
dizionale recapito telegrammi, al messo 
notificatore, e in più il ritiro a domicilio 
e il ritiro posta registrata. Servizi, questi 
ultimi, che saranno assicurati anche il 
sabato dalle 8 alle 14, assieme alle con-
segne urgenti di telegrammi e Racco-
mandata 1. 
Questa soluzione consentirà di ottimiz-
zare il recapito senza modificare gli 
indici e i parametri delle zone e di rea-

lizzare contemporaneamente diverse 
efficienze anche nel settore della logisti-
ca e degli impianti, attraverso la riorga-
nizzazione della rete di trasporto e degli 
stabilimenti. 
“Tutto questo – spiega Petitto -  è stato 
ottenuto grazie anche ad un approccio  
innovativo alla trattativa.  Siamo partiti 

infatti con i lavori della Commissione 
Tecnica, che ha messo a nudo tutti i 
difetti e le criticità dei servizi postali. 
Solo in un secondo momento, forti dei 
dati preziosi fatti emergere dalla Com-
missione, siamo passati alla negoziazio-
ne politica. Altra innovazione è stata la 
sperimentazione del nuovo modello 

organizzativo che avverrà in modo gra-
duale”. Dal 1 al 15 settembre si svolge-
ranno assemblee nei luoghi di lavoro per 
l’illustrazione e l’approvazione dell’Ac-
cordo. L’Slp vigilerà sull’esatta imple-
mentazione dell’accordo e, proprio per 
questo motivo, nell’Intesa ha un’impor-
tanza rilevante il sistema di Relazioni 
Industriali, in particolare la contrattazio-
ne decentrata e territoriale, che interver-
rà sulle questioni relative a orario di 
lavoro, turni, pause e conteggio delle 
zone di recapito.  “Il raggiungimento di 
questo Accordo - conclude Petitto - è 
per noi molto significativo in questo 
momento perché rappresenta un deciso 
passo in avanti in vista della liberalizza-
zione, facendoci ben sperare nella possi-
bilità di ottenere le giuste risposte da 
parte dell’Azienda quando si tratterà, il 
1 gennaio 2011, di tutelare i lavoratori, 
proteggere la qualità del servizio al 
cliente e, contemporaneamente, reggere 
il confronto con gli altri operatori posta-
li sul mercato internazionale”. 



LOGISTICA e TRASPORTI: 
 

♦ L’introduzione della settimana corta con orario 7 ore e 12 minuti, pause da contrattare local-
mente e ticket da 4,50€; 

♦ La riorganizzazione di tutti gli stabilimenti, con la realizzazione dei CDM in luogo dei CLR e 
la trasformazione di alcuni CP in CDM; 

♦ La rivisitazione della rete di trasporto Nazionale e della rete di Bacino in funzione del nuovo    
modello organizzativo. 

 

SICUREZZA: 
♦ Un rafforzamento delle politiche relative alla sicurezza anche attraverso l’introduzione e l’uti-

lizzo di nuovi strumenti informatici quali, ad esempio, il palmare; 
♦ Il rinnovamento e potenziamento della flotta aziendale attraverso un nuovo mix di mezzi che 

prevede l’acquisto di ulteriori 1000 autovetture, 200 scooter 50cc a sella ribassata, 1500 qua-
dricicli elettrici e 1300 biciclette; 

♦ L’assicurazione delle puntuali manutenzioni dei mezzi previste dalle case costruttrici; 
♦ La tempestiva dotazione dei DPI e dei capi di vestiario a tutti gli addetti; 
♦ Maggiore coinvolgimento degli organismi paritetici (OPR e OPN) sulla valutazione e sui crite-

ri di adozione dei mezzi di lavoro e antinfortunistici. 
 

RICADUTE OCCUPAZIONALI: 
 

Sicuramente uno dei punti più delicati e difficili dell’Intesa, nel quale è stato raggiunto un giusto equili-
brio tra le necessità di efficientamento e quelle di ricollocazione del personale interessato.  
In particolare si realizzeranno: 

♦ Esodi volontari incentivati che potranno interessare il personale appartenente a tutti gli ambiti  
organizzativi; 

♦ Ricorso al Fondo di Solidarietà per un numero massimo di 500 lavoratori in tutti gli ambiti a-
ziendali (300 Servizi Postali e 200 altri ambiti organizzativi); 

♦ Agevolazione dei percorsi di trasformazione volontaria del rapporto di lavoro da full-time a   
part-time  

♦ Reimpiego e riqualificazione professionale delle eccedenze, attraverso la loro professionaliz-
zazione,  e  collocazione negli uffici postali (sportellizzazione). Utilizzo dei processi di mobili-
tà volontaria per le azioni di riequilibrio territoriale, sia in ambito Servizi Postali, sia in ambito      
Mercato Privati; 

♦ Realizzazione di un adeguato piano formativo di tutto il personale interessato da percorsi di     
riqualificazione professionale. 

 

QUADRI E RESPONSABILI LIVELLO B: 
 

♦ Impegno dell’Azienda ad individuare ogni utile soluzione di ricollocazione, tenendo anche in 
considerazione le domande presentate volontariamente dagli interessati; 

♦ Fermo restando i trattamenti normativi ed economici in essere, i quadri A1 che per effetto del-
la riorganizzazione dovessero subire una diminuzione del numero degli addetti del proprio 
centro conserveranno la loro collocazione lavorativa in via transitoria. L’Azienda dovrà nei 
successivi 24 mesi  individuare idonee soluzioni di ricollocazione;  

♦ L’Azienda, con lettera a latere dell’Accordo, si impegna a riconoscere in tutti gli ambiti orga-
nizzativi di Sevizi Postali il riconoscimento delle funzioni superiori effettuate.  
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TEMPISTICHE E RELAZIONI INDUSTRIALI: 
 

L’azione del Sindacato ha realizzato un forte impianto di relazioni industriali,  basato sulla contrattazio-
ne nazionale e decentrata e finalizzato a verificare la corretta gestione e la tempestiva realizzazione dei 
contenuti dell’Accordo. In particolare sono previste: 
 

♦ La costituzione di commissioni tecniche paritetiche territoriali 
♦ Incontri territoriali per individuare la ripartizione del numero delle zone per singolo CD 
♦ Definizione territoriale degli orari di lavoro giornalieri relativi alla logistica e al recapito 
♦ Individuazione territoriale della durata e della collocazione della pausa per la refezione 
♦ Verifica nazionale della corretta implementazione e gestione dell’accordo  

 

L’accordo presume inoltre la realizzazione dei contenuti, attraverso una tempistica puntualmente defini-
ta che prevede:  
 

♦ Nei primi 15 giorni di settembre lo svolgimento di assemblee nei luoghi di lavoro per l’illu-
strazione e l’approvazione dell’intesa;  

♦ Dal 20 settembre all’8 ottobre l’avvio della fase di sperimentazione.  
♦ Dall’11 ottobre, verificato positivamente a livello nazionale l’esito della sperimentazione, si 

procederà alla prima fase di implementazione, che riguarderà i Centri Distribuzione metropoli-
tani e quelli ubicati nei capoluoghi di provincia. Fase che terminerà il 31 marzo 2011.  

♦ Dal 1 gennaio 2011 si procederà alla seconda fase di implementazione, che riguarderà tutti gli 
altri CD. Quest’ultima fase terminerà entro il 31 maggio 2011. 

LA NUOVA RIORGANIZZAZIONE  A UDINE 

Totale attuali 
Zone Universali 

Totale  
efficientamenti 

Reimpieghi 
ASI, Messi,  

aumento scorta 

426 - 44 + 9 

Recapito: 
CPD Udine Europa + 
CPD Codroipo +  
CPD Cervignano +  
CSD Latisana +   
CPD San Daniele + CPD Cividale + 
CPD Tolmezzo + CPD Gemona + 
CSD Pontebba 

CPO: 
è prevista la trasformazione del CPO 
in CP, Centro di smistamento ma-
nuale con il compito di lavorare il 
solo prodotto J+1 (comprensivo del-
le assicurate) provenienti dall’extra-
bacino e diretto alla provincia in cui 
è ubicato il CP stesso, e che conti-
nuerà a svolgere le attività di accet-
tazione, transit point, Unep e con 
allocata la Videocodifica  

Totale  
personale  

applicato a 
luglio 2010 

Consistenze 
previste  

Eccedenze 

153 110  + 43 

Sezione di  Udine Pagina 4 



Pagina 5 Sezione di  Udine 

IL NUOVO SEGRETARIO REGIONALE SLP  
FRIULI VENEZIA GIULIA 

V i informiamo che Roberto Fioretti,      
Segretario regionale Slp Friuli Venezia 
Giulia, ha rassegnato  lo scorso 13 lu-
glio, le proprie dimissioni dall’incarico 

per motivi familiari. 
Attualmente le funzioni del segretario regionale 
sono svolte dal Segretario organizzativo nazionale,      
Brigida Angeloni, come Reggente della struttura 

regionale Friuli Venezia Giulia. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare Roberto per 
l’opera svolta nei tanti anni di impegno sindacale e 
ci auguriamo che le ragioni che lo hanno spinto a 
questa decisione si risolvano positivamente al più 
presto. 

ELEZIONI FONDOPOSTE 
RISULTATI DEFINITIVI 

G iovedì 1 luglio u.s. la Commissione E-
lettorale per l’elezione dell’Assemblea 
dei Delegati di FondoPoste ha termina-
to i lavori procedendo al riepilogo dei 

voti scrutinati sia dei seggi fissi sia dei voti per cor-
rispondenza e proclamando i 30 componenti eletti 
dai lavoratori che rimarranno in carica per i prossi-

mi quattro anni, insieme 
ai Delegati eletti in rap-
presentanza di Poste e 
delle Società controllate associate al Fondo. Il nuo-
vo organismo terrà la prima riunione il 22 settem-
bre prossimo. 
Di seguito riportiamo i risultati definitivi.  

Lista Denominazione voti Seggi Percentuale 
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RINNOVO CCNL 2010-2012 

N el mese di luglio su tutto il territorio 
nazionale si sono 
svolte le assem-
blee sul posto di 

lavoro per l’illustrazione del-
la ipotesi di piattoforma con-
trattuale 2010-2012 stilata 
unitariamente da tutte le O-
O.SS. La consultazione dei 

lavoratori ha riscontrato un esito positivo pari ad 
oltre il 90% . Pertanto in data 29 luglio u.s. le O-
O.SS hanno inviato il testo relativo alla piattaforma 
per il contratto 2010-2012 all’Azienda, chiedendo 
la formale apertura del tavolo negoziale a partire 
dal mese di settembre.  
Vi terremo informati sugli sviluppi. 



 

SLP-CISL 
Segreteria Territoriale 

 
Tel.  0432 246551/2 

Fax 0432 246420 
cell. 335-7450027 

e-mail udine@slp-cisl.it 
 

Via T. Ciconi,16 33100 UDINE 

QUADRI: FACCIAMO IL PUNTO  

N el corso del 2009, la nostra Segreteria Nazionale ha distribuito un 
questionario tra i Quadri di Poste Italiane, al fine di determinare le 
priorità delle rivendicazioni di questa categoria da presentare in occa-
sione del rinnovo contrattuale. 

La lettura degli esiti dei dati del questionario ci dice diverse cose sulle aspettative 
dei Quadri: desiderio comune è il completo assorbimento dell’indennità di fun-
zione e il tema della polizza assicurativa riferita alle responsabilità Mifid\Isvap. Il 
primo impatto con la normativa Mifid ha creato qualche apprensione, ma una 
analisi più ragionata ci dice che l’atteggiamento della categoria è cambiato, viran-
do a favore dello strumento tecnico che oggi viene percepito come un’opportuni-
tà. Altre punti di particolare interesse risultati dal questionario sono la forfetizza-
zione dello straordinario, l’aumento della quota di Fondoposte e questioni appa-
rentemente accessorie come l’aumento del ticket restaurant e il check-up medico. 
Il questionario è stato un modo per mettere a fuoco le questioni urgenti e latenti 
che interessano i lavoratori Quadri e il prossimo passo sarà quello di andare diret-
tamente sui territori per capire meglio le esigenze dei Quadri, per ascoltarli e in-
terpretare al meglio la loro domanda di “benessere” morale, organizzativo, cultu-
rale, formativo e perché no? economico. 
Pertanto vi anticipiamo che organizzeremo il prossimo 16 settembre a Udine una 
riunione regionale dei Quadri alla quale parteciperà il nostro Coordinatore Nazio-
nale Quadri SLP CISL Lorenzo Galbiati. 
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Siamo su internet 

www.slp-cisl.it 

C.i.p. in Via Ciconi, 16 

CHIUSURA SEDE PER FERIE 
Vi informiamo che anche quest’anno,  

contestualmente alla chiusura della Sede Cisl di  
Udine, anche i nostri Uffici rimarranno chiusi 

dal 16 al 21 agosto 
Come sempre per le urgenze potrete contattarci al seguente 

 numero di cellulare: Trinco 335 7450027 


